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"Bisogna che Egli cresca, e
che io diminuisca" (Giou. 3:30)

In questi tempi notiamo, nel-
l'ambito pentecostale :rlmeno. una
ricerca quasi sfrenata di quella
"scintilla" che può fare infiamma-
re rlcune chiese di rrn nLrovo ri-
sveglio o alimentare e rawivare in
altre quello già in atto.

Articoli. srudi biblici, predica-
zioni srr questo tcma si contano
sempre più numerosi e senz'altro
è vitale, per chi ha orecchi spiri-
tuali, ascoltÀre " ciò che Lo Spirito
clice alle chiese" (.Apct.2.D.

Bramare che il Signore spanda
sul Suo popolo la pictg4ia clell'ulti-
ma stagione, prima di quel mera-
viglioso ed oramai vicino giorno
del Suo ritorno, è senza dubbio il
volere di Dio per ogni credente.

La Parola di Dio comanda, an-
zi, cli farne oggetto di incessante
richiesta aDio: "Chieclete al Signo-
re la pioggia nella stagione di pri-
nlat'L,ra.t'(zacc'. l 0: /)r tanto piir 

-

che ricottosciamo tla noi s/e.s.sl

che l'estate è ormai uicina(cfr. Lu-

1o,,, o Dio?

ca 21:30).
Sifanno, quindi, stucli accurati

sui risvegli che ci hanno precedu-
to; si fanno ricerche sui promoto-
ri, sui metodi da loro usati, sul
tempo che spcndcvano in pre-
ghiera (addirittura sugli orari da
loro scelti per pregare), ci si infor-
ma su quanto leggevano la Bib-
bia, se prediligevano farlo seduti,
in piedi o sulle ginocchia, ecc....
ecc... Si ritiene molto importante
verificare se, nell'ambito di questi
benedetti movimenti di risveglio,
durante i culti i credenti piangeva-
no o ridevano, lodavano Iddio
con ordine o girovagavano per la
sala "sospinti dallo Spirito".

Infine, ciò che sembra destare
ilpiù grande interesse è capire se
i1 messaggio della Parola di Dio
era esposto diligentemente o se

era, invece, segno di maggior spi-

ritualità leggere soltanto qualche
verso qua e là, tra una serie più
lunga possibile di canti, lodi, ac-
clamazioni ed altro.

Pur riconoscendo che lo studio
dei i,ari risvegli ci può arrecare,
tutt'ora benedizione, incoraggia-
mento. rinnovato entusiasmo per
l'opera di Dio e pur rispettando
sinceramente ogni diverso parere,
ci sembra però che molti abbiano
un approccio "copia-incolla" con
questo argomento (chi usa il com-
puter conosce questa funzione
che permette di copiare la pafie di
un testo e riportarla interamente
ed instantaneamente in un altro).
Carpire il SEGRETO, farlo TUTTO
nostro. emulandone ogni minirno
particolare, ed avere SUBITO gli
stessi risultati sembra essere il
motto vincente per la comunità e
per il seruitore di Dio che sta
attendendo il tanto agognato il-
sveglio.

IO, che desidero il risveglio,
devo quindi fare così; IO devo
quindi esserne il promotore; IO
devo accendere quella "scintilla":
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1o.,, o Dio?

IO devo agte inquel tal modo; IO
devo adottare quel tal metodo; IO,
IO...o DIO?

"Fermati e considera le mera-
uiglie cli Diol"(Giob. 37;14), "Fer-
mateui, d.ice, e riconoscete che Io
sono Dio"(Sal.46:10);la voce di
Dio sembra gridare queste parole
a noi oggi, Suo popolo ìn tempi
tanto carichi di significato; ...forse
IO devo veramente flermarmi.

Giovanni il Battista, l'uomo
scelto da Dio come precursore del
Suo Figliolo, colui che ha avuto il
compito di preparare lavia davan-
ti alla venuta del Signore Gesù nel
mondo, l'uomo del quale Gesù
stesso disse che 'fra i nati di don-
na non è sorto nessuno maggiore
di lui"(Mat. 1 1 : 10-1 1), l'uomo che
Dio ha usato per promuovere un
grande risveglio tra il suo popolo;
quest'uomo fd un'insolit a afferma-
zione; perlomeno, è per noi insoli-
to, che un promotore, un leader di
un così benedetto risveglio faccta
una tale affermazione-preghiera:
"Bisogna che Egli (Gesù) uesca, e

che io d.iminuisca"!
Non costruiamo aDio un alta-

re di pietre tagliate dallo scalpello
dei nostri sforzi, dei nostri metodi
(cfr. Eso. 2 0 : 2 5), non proclamiamo
l'Evangelo con sapienza diparcla
umana, maganimparata da1la mo-
derna psicologia (l Cor.l:1D;
guardiamoci dal voler "creare" il
clima, le condizioni giuste, il giu-
sto grado di coinvolgimento emo-
tivo per "provocare" il risveglio,
magariin nome della tanto svento-
lata ed altrettanto confusa libertà
dello Spirito.

Per quanti di noi che desidera-
no un sincero e genuino risveglio
è importante tener sempre presen-
te che "Se il Signore non costtuisce
la casa, inuano si alfaticano i
costrwttori.,.Inuano ui alzate di
buon mattino e tard,i andate a
riposare... "6al. 1 27; 1, 2). Con ciò,
non si r,.uole in nessun modo inco-
raggiare al fatalismo o alf indolen-
za spirituale, né tantomeno smi-
nuire l'impo llanza della consacra-
zione, della persevetanza e della

lode, nei loro molteplici aspetti,
assolutamente indispensabili per
una vita cristiana vittoriosa; però
vigiliamo attentamente che nella
nostra vita, personale e comunita-
ria, le lampade siano sempre ali-
mentate daII'olio puro delio Spirito
Santo e solo da quellol Guardia-
moci dall'of.frire dauanti al Sigrto-
re del fwoco estraneo, diuerso da
ciò che Egli ci ha ordinato kfr,
Eso.27: 20 e Leu. 10: 1-2).

Non smettiamo di chiedere a

Dio Ia pioggia da1 cielo, anzrfac-
ciamolo con più vigore, con più
costanza, però, lasciamo che sia
LUI a mandare la pioggia.

Spostiamo l'attenzione da1 pur
zelafite e "spirituale" IO;facciamo
in modo che l'IO diminuisca vera-
mente, permettiamo che DIO cre-
sca, aspettiamo che sia DIO ad agi-
re.

Diamo a DIO il posto che g1i

spetta; mettiamo 1'IO da pafie. per-
ché"È tempo che I'Eterno ope-
ri!" (5a1.119:126).

Mauro Steuanato

Continua I'attiuitò d,ei tauolini per la testimoniattza di "TUTTO L'EVANGELO" e la distribuzione di materiale
c4stiano in diuersi luoghi d,elle città del Veneto. Fratelli e sorelle, sostenian'to con la preghiera queste lccasiot'ù di
euangelizzazione, ffinché il seme della Parola di Dio, che è stato e ueffò sparco, sia annffiato dallo Spitito di Dio.

. Abano Terme....... ..sabato 11............... inZona Giardini

. Ar2ignano..................................sabato 18 .,...........in Piazza Marconi

. Castelfranco Veneto................sabato25 ..........in Piazza Giorgione

. Cittadella ....,...........sabato 18 ...........in Piazza Pierobon

. Lonigo .sabato 11 ......,..,..... ...............in Prazza Garibaidi

. Montecchio Maggiore ..,..........sabato 4 e domenica 5......... ........in Piazza Carli

. Padova .tutti i sabati ....,.........,,.,.....,.....,in Piazza dei Signori e in Via Umberto I

. Rovigo..., ............,....tutti i sabati .tnPtazza V. Emanuele

. Schio ....sabato 18 ......,......,. ........,in Piazza Almerigo (sotto i portici)

. Thiene.... ...........,.....sabato 4 e 18 ........... ..in Via Trento angolo Corso Garibaldi

. Valdagno ................sabato 11 ......inPiazza del Comune

. Yicenza sabato 4. 77 e 25 ., . ..........in P.za Castello
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Pace a tutti. mi chiamo Edna e fre-
quento 1a chiesa diRovigo

XIolta gente pensa che la lecle cri-
stiana sia come una delle tante ideolo-
gie. come quelle politiche, filosofiche o

scientifiche AltLi, addirittura. pensano
che sia un insieme cL traclizionie dr pra-
tiche religiose per aver un po' cli pace.

Anni fà, quando ero ancora in Nigcria,
nel mio letto. una sela, cominciai a pen-
sare che Dio è l'essere supremo e che

un glorno, prrna o poi. tuttigli Lromini
si trorreranno davanti a Lui. Quanclo ero
piccola frequentavo la chiesa evangeli-
ca e leggel'o 1a Bibbra, rra non cepl\ o
cosa c'era scrrtto, la leggero soltrnto
come qr-ralsiasialtro libro. NIa un giorno
ho incontrato Gesù. che trasformò com-
pletamente la mia vita, Nella Bibbia ho
Ietto X,llrco 16:i6 dol'e Gesrì drsse: 'Clzi

at'rit creduto e sarò stato battezzato
sarti saltnto, ma chi uon au"ò credtlo
sara cottdcutnato". Con queste parole
mi sono rivolta sr,rbito al pastore clella

mia comunità per chiedere spiegazionl.
Poi gli dissi che volevo essere battezza-
ta, così ho seguito le lezioni del corso
per il battesino e l'ho fatto. Questo è

stato rl mio plinio battesimo, ma conti-
nuando a leggere la Bibbia ho capito
che mi manca\ra ancora un altlo grande

battesimor quello nello Spirito Santo

Questa lolta sono andata direttamente
cla Gesiì chieclendoglidr realizzare que-
sta promesse nella mia vita (-llattect

J. lll QLresta è stala una ettesa dLLrata

circa un anno. che il SignoLe ha poi co1-

mato benedicendorli grandenente e

rienpienclonl del suo Santo Spirito.
Ho trovato i1 r-ero legame tl'a lne e
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Dio e voglrc continuare a pLegarlo affin-
ché mi aiuti a dmanere vicina, e che io
posse sempre più manifestare ilfrutto di
una vita cristiana ed un maggiore impe-
gno neltestìmoniare della Sua glazia.

In segulto ilSignoLe ha continuato a

ncolnarmi di benedizioni dandomt un
madto credente. si chiama Alexander,
Seconclo la Sua volontà ci siamo sposa-
ti ne11'Agosto del 1991 ed il Signore ha
continuato a benedirci insieme donan-
doci due bellissimi genelli James e

John (Giacomo e Giovanni),
Sappramo che il Signore ha ancora

moltissime altre benedizioni per nor,
b:rsta che 1a nostra fede sia sempre radi-
cata nel Suo nome,

Erlna Osokclle

In seruizio Per Gesù Cristo
I segr,raci di Gesù Crlsto marciancr

oggr attral'erso tlrtto 11 mondo, Spesso

questa marcia non viene nemmeno no-
tata. molte volte essa rimane celata a1

monclo e tah-olra la stracla da percorerc
è iLta di pericoli. Essa si svolge lLrngo le

strade clelle clttà. di porta in porta, lungo
strade poco fì'equentate di lillaggi e di
paesr in cur Gesrì Cristo non è rncora
conosciuftr e dove squlclre di er angeli-
stio singolicledentiportano alta 1a ban-

cliera di Cristo

I seguaci di Dio distribr-uscono la
Parola stampata nei mercati e nei bazar.
portano amore nelle famiglie e neglr

ospeclali e non esltano ad ar,r,'entularsi

in luoghi dove regnano 1a miseria e tl
perrcolo. Potete ossen,arli mentre inse-
gnxno a gruppi di barnbini. potete
segurrli r.nentre orgtnizzano campi di
ritrovo per gior,anl. Nktlti paLlano de11a

lorc fede e della loro r,ita nel corso di
riunioni orgtnizzate, Altrr lnsegnano in
scuole bibliche o svolgono la loro evan-
gelizztzione attl'averso la radb. Altri
ancora predicano il \Iangelo clal pulpito
Essi sen,ono il Signore in molti modi
cliversr e tutti quanti appartengono alla
grancle squadra clci senitori di Dio.

Ricevono sostentanìento attraverso

altrr, che oflrono una pafie der loro beni
a1 Signore affinché essi possano svolge-
re la loro opera alposto di sen,izio che

Dio ha allidato loro.
C'è anche una grande sqLradra di

clonatori, I kro nomi non sono forse tan-
to conoscir-rti, Poiché si sono dimostrati
pronti u clonlre clel propLio per guach-
gnare uourir-ri e clonne per iì Leeno clei

ciel. essicllnno spesso oltLe ilimiti del-
le loro possibilità Alcunisono agricolto-
ri. altri commercianti e ci sono anche

clclle vedove e dei gior,anitla loro. X'lolti

dei donatori hanno raggiunto una tarda
etzì. A Dio nu1la rimane nascosto.

Ci sono anche i guerrieri che si dedr
cano rlh preghicn Qurnto sono impor-
tantil Essisiprendono iltempo per svol-
gere que.sto sen,izio. Alcuni hanno corl-
pilato una lista di preghiera, altri prega-

no con cafie geografiche a1la mano,
Nloltipregano dimattina, altri fanno uso

diquaiunque momento libero nella gior-

nata. À{o1ti trovano ancore tempo di pre-
gare alla sera.

Alcune persone rinunciano ad uno
o dLre pr:ti durrnte ìr settilmna p(r fa\-
sare quelten-rpo in preghiera dr rnterces-

sione. Dio si sen,e di questiuominie di

!u(sle drrflflc f ll sult ctusa r icnc pro-

pagata attraveLso di 1oro. Essi sono gli
eroi cli Dio. che non vengono acclanati
da nessuna fblla. \'errà peLò anche rl

bro giornol
Il giorno di Dio r-iene cli sicuLo! Il

girxno dell'incoronazione di Cristo è

r-icino e r-icino è puLe il giomo in cui
licererarrno Ia loro dcompensal At-
trx\-erso i secoli i combattenti di Dio
henno rlarciato nelnone di Gesù. Essi

hanno r-issuto per Dio. hanno offerto il
loro ten-rpo. i loro nezzi e il loro amore.
Hanno vinto battaglie attrar,erso la Ioro
obbedienza, illoro spiLito disacrificio e

1e loro preghiere , Verrà il giorno rn cui
Gesù griderà la sua schiera regale in una
grandiosa parata tnonfale. Anche r.oi
potete appartenere a questa schieral Se

r.i preoccupate troppo della vostra vita
finirete per perderla.

Quello che ora cercate dl trattenere
per voi ad ogni costo, lo perderete per
sempre. Se invece deciclete dr prender
pefie alla battaglia spirituale a lianco di
Gesù, latelo ORA, mettetevl ORA a1

layoro, date ORd alla causa di Cristo,
incominciate a pregare iN QUESTO
N{OX,IENTOIA,ete solo una r:ita e dispo-
sizrone cla investire inq"t 

\;.lr.;;nrrnt
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nMq, il padre dùsse:
Presto, portarc qrua, la ueste più bella e riaestitelo..."

La perla o la corona di tutte le
parabole (così definita da molti
studiosi) si presenta a noi, senza
alcun dubbio, a titolo cli incorag-
giamento. Questa, infatti, ci mostra
un affluente della misericordia
divina: ilperdono.

La natazìone è irLlmente ricca e
così scrupolosa che ci permette di
delineare tre momenti importanti
che ruotano attorno al soggetto
"perdono"; questi sono:

1. PERDONO CHIESTO
La richiesta clel figliuol prodigo

è sincera e soprattutto esemplare!
Uno studio profondo, reso tale
dallo Spirito Santo, ci aiuta ad indi-
viduare tre fasi di qr-resta bella
richiesta.

La confessione d,el peccato
"Padre ho peccatct,t..." Queste
parole sottolincano il pentimento
e il dolore provati dal figliuol pro-
digo. Questa stessa confessione
sincera (ciò che segue la confer-
merà tale) è 1'elemento indispen-
sabile per avere il perdono ed è
l'unica condizione che troviamo
nella Bibbia: "Se confessiamo i
nostri peccati Egli è feclele e giusto
da perdonarci e ptLriJicarci cla
ogni iniquità"(l Gv 1:9).Il perdo-
no che Dio offre agli uomini, oltre
ad avere un aspetto entusiasmante
e incoraggiante, può sembrare allct
stesso tempo irrazionale. Infatti,
non vi sono opere tanto glrrste e
nemmeno vite abbastatza saflte
che possono galantire il perdono
"Poiché tutti hanno peccato e sono
priui clella gloria cli Dio" (Rm.

3:2j). L'uomo non può compera-
re o barattare il perdono di Dio,
ma solamente confessando il pro-
prio peccato a Dio, ne può essere
purificato.

I a consider azione del p e c c ato.
Il figliuol prodigo confessa un

peccato specilìco c non gencrir'o .

(Lc 15.22.)

"Ho peccato contro di te". E ir11-

portante sapere qual è il peccato
per il quale chiediamo il perdono:
una introspetti\,'a superficiale ci
portelebbe a chiedere tn modo su-
perficiale, mentre una richiesta co-
sì precisa è senza clubbio precedu-
ta dalla considelazictne reale di un
peccato ormai dichiarato tale dalla
nostra coscienza: questa riflessio-
ne porta alla confèssione. La con-
siclerazione continua e sla\rolta è
incentrata sulle conseguenze pro-
clotte dal peccato " EcJ io qui nutoio
difame'. Qr-resta rifles.sione lo ren-
de determinato a ritornare da1

padre. "lo mi alzerò e anclrò da
mio padrd' . La considerazione del
peccato, per noi, 1a opera esclusi-
vamente Io Spirito Santo, il quale è
l'Unico che può farci comprende-
le la nostra miseria, un peccato
tenuto nascosto dal nostro orgo-
g1io. e spingerci ad anclare a Dio
con cLrole umiliato "Quanclo sarà
L)entLto (Lo Spirito Santo), contin-
cerà il mondo qLtanto al peccato,
alla ghLstizio e al giudizio" (.Gv.

16:8).

La cons ap eu ole z z a del p eccat o.
Il Figliuolprodigo con le paro-

le "À,'oru sctno più clegno di essere
chictntatr.t.. " dichiarava espressa-
mente la sua diretta e unica re-
sponsabilità per ciò che aveva fat-
to, consapevole di avel sbagliato.
Adamo ed Eva, capostipiti del ge-
nere umano, invece, presentarono
varie scuse a Dlo dopo aver pec-
cato:Adamo clisse "la donnct clrc
tu nù hai messo ctccantct, è lei che
mi ha datr.t...";Eva"Il serpente mi
ha ingannata..." (.Gn. 3: 12,Til.
Entrambi non cruno prunti a rico-
noscerc la loro trlsgre:sione,
Quando andiamo a Dio è necessa-
rio accostarci a Lur come il figlir.rol
prodigo. che portava con sè la
propria e personale colpevolezza,

Quando l'uomo si accosta a Dio,
dichiarando apertamente la sua

indegnità e serrza presentare scuse
alcune, vedrà Dio subito pronto a

nenare la slla trasgressione
" Qt And'anche i uostri peccati
saranno rossi come la potpora, Io
li.farò cliuentcLre come la lana..."

2. PERDONO CONCESSO
Il perdono che il padre conce-

de è:

a.Immediato.
La risposta di Dio di fronte ad

una tale richiesta non può che non
essere positiva e rmmediata. Molte
volte sentiamo esclamare con
nostra rneraviglia; "Adesso, mi
compofio bene pe'r Lrn po'di tem-
po, faccio penitenze varie, così il
Signore dopo mi perdonerà". Non
dimentichiamoci che il perdono è
esclusivamente frutto della grazia
del Signore e che viene dato a noi
come un dono. E la richiesta di un
cuore rotto a motir,o del peccato
che porta "immediatamente" alla
giustificazione per grazia!
b. Universale

La parabola ci insegna, inoltre ,

che non ci sono luoghi che hanno
il monopolio delperdono. Mentre
i1figliuol prodigo tornava al padre
probabilmente ragionava fra se
medesino: "Adessct arriverò a ca-
sa. por suonerò, poi ancora verrà
uno dei sen itori di mio padre che
mi porterà nella stanza principale
dove 1o incontrerò e gli chiederò
perdono". Il loro incontro, però,
awenne nel campo, perché il pa-
dre stava attendendo 1à il proprio
figliuolo. Sì, anche un misero cam-
po pr-rò essere il luogo da dove
l'uomo può mettersi in contatto
con Dio, perché non è la sacralità
del luogo, ma è 1a disposizione de1

cuore ciò che conta per ottenere il
perclono dei propri peccati.
c. Personale

La figura dei sen'itori del Padre
in questo racconto è del tutto tra-
lasciata, e non a caso! Quando
clobbiamo metterci a posto con

segue a pagina 6
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continua da pagina J

"Ma il padre disse: Presto, portatu qua la aeste più bella e riaestitelo..."

Dio, dobbiamo anclare a Lui cliret-
tamente! Se pensiamo cl-ie è cosa
troppo ardua parlare clirettanente
a Dio, dobbiamo sapere che ci è
stata data questa possibilità perché
1'amore di Gesr-ì kt ha reso possibi-
le e necessario: " E qttello che chie-
clerete nel Mio tlc)me. io lo farò.,,"
(Gv. 14:13). Quando l'uomo va
direttamente a l)io, secondo I'inse-
gnamento biblico, gode personal-
mente dei benefici che ne conse-
guono " lo baciò e b ribaciò" ; qtte-
ste effusioni di gioia sono sempre
iclentificabili in Dio quanclo I'uo-
mo peccatofe \/a a Lui dlrettamen-
te!

3. PERDONO COMERMATO
Dopo la richiesta e la conces-

sione clel perclono auiiene l'ultirna
fase: la conferma clelperdono, ma-
nifèstata attraverso:
Ia gioia del perdono

I1 ctrore ripieno di anatezza e
di infelicità a motlr«r de1 luogo tri-
ste rn cui era andato a finire il
figlir-rol prodigo " In nrczzo ai por-
cl"', fu completamente rnondam di
grande allegrezza subito clopo il
perdono; venne, infattl, bandita
una festa in suo onore " Rallegria-
moci perché qttesto ntio .figliuokt
era mofio ed è tornato in t'ita".
Quando Dio perdona, la Stra gioia
invade il cuore dell'uomo e rende
quest'ultimo certo della grazia ri-
cevlrta. Un peccato non conside-
rato è in grado di den-rbarci la gioia

dai nostri cuori. se è confessato
invece è motir..o di a,Ilegrezza.
La bened,izione del perdono.

Il contrasto tra la condizione in
cui i1 figliuol prodigo si trovava
prin-ra di andare el padre e quella
successiva è enorrle. À,lentre era
ancora lontano dal padre " desicle-
raua mcrngiarc delle ghicLncle clei
porci mtt nessnto glierrc claua".
una r-olta pentitosl e tornatosene
indietro, il padre dispose per 1ui il
vitello ingrassato. Insreme a1 per-
dono il Signore ci dona le Sue be-
nedizioni e queste possono così
inonclarci. Nlolti sì cibano delle
misere "ghiande" perché il pecca-
to ignorato, sempre presente nel-
1a loro r,ita non consente a Dio di
donarc il r itqllo ingrrsslto'
La donazione nel perdono.

La veste ormai fetida. Iacerata e
sporca a motivo della vita r.issuta
tra i porci ma soprattLrtto lontano
clal padle gli viene imureclia-
tamente cambrata " Pre\to.t portate
qtLcr lcr ueste piiL bella e nrcstitelo" .

Ohl che bello cluando è Dio a pro-
nunciare in nostro favore qlreste
sublimi palole! La donazione di
LÌna nLlovrì rreste è Ltna conse-
glrenza immediata del perdono.
Non importa in che stato si trova la
tLla veste. o qr-rali maccliie ne han-
no rol.inato 1o splenclore iniziale:
al conltrrio c rìì()llo irlIurl.tnt(
sapere che pr,roi inr ocare il
Signore per ricer ere r-rn'altra veste
pitì nuor-a o. colre meglio dice la

Daniela Canepari
e

Giuseppe Bofioli

il 1 magS4io 1996

Scrittura, una veste ''lat'cttct e int-
biat t ccrtcr n el scntgrLe dell'Agt rcllo"
(,4p.7.14).

Benché siano passati quasi
2000 anni cl:rl racconto di questa
parabola la cronologia del perdo-
no rimane immr-rtabile, perché Dio
è imnutabile " Gesti Cristo è lo stes-
sct ieri, og4i e in etentci' (Eb 13.B)

Quincli. se l'uomo clesiclera ilpeL-
clono cla Dio cler-e seguire. r'edere
e ottenere le tre lasi cìel perclono
stesso: Chiesto. Concesso, Con-
fermato. Dio ti benedic?,rrrn 

r,no

,i. ia.i,i. ..' i: i. .

il 19 gennaio 1996
Gktrgio l;umosa

Jiglio di l,lcrrilena ed EmanrLele
dellcr chiesa cli BelltLrto

6) Fantiliart inconuertiti clei nosri Jratelli
7) Fr. Atryelo ed Elena iiesta
B,) Lrttitci clelle nostre.fanùglie.

9) Et'artgelizzazioni in piazza con banchetti di esposizione,
1 0 ) Sih mziotte nellct ex-Yugoslauia
11) La mo,qlie clel Jr. Antonino Mofielliti, pastore della

chiesa cli lsola Capo Rizzuto, la moglie del fr.H. Palrner,
lo nrugfu delpastore A. .Wclltrsu

t)t
lil r/rVozòvplesru i/

0

1)

2)
3)

Rtsueglio e consamazione personale.

Progresso spirituale e numerico cJelle nostre chiese.

Fratelli e sorelle ammalati delle nostre cctnruLnità;

Daniel Danso Apan, Iaura Beclin, Antonio Catalano
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Iiliana Facchinelli,
Albefio Fiorin, GirLseppe Lacaria, Filippo Loghsi,
Franca Gambirasi, Iuana Marabello,
Patrizia l{apolano, ,Warisa l{icoletti, Carnùne Ronci,
Margherita Sr.tster, Franco Tasc cl

h,Ligi Borelli, pastorc detta ciàiesì cti Verona
Fcnniliari ammalati dei nostù.fi'atelli.

4)

,
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C §A T}§
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua

tel
uia n.7 o 10
5 nicale

Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovani

CT§XE §}X C§N
36050 Villaggict Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, te|.0444 - 912773

nno
Scuola Domenicale

Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Rrunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giòvani

C §A&X §,
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazionefercouiaria prenclere ilbus n.1
Domenica oie 17,00 ' Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore20,30 Riunione di Preghiera

CKM »IBH O
32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, tel. 04.37 -.32979
dalla stazioneferrouiaria prendere il bus n.5
Domenica oie 9,30 ^ 

Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

cHr§§A §x p§ §I 0 i§
320++ Pieue cli Cadore (BL)
Via lVazionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 Studio Biblico

CT{M§A M§ T §O
31030 Dosson di Casier - Treuiso

il bws n.11
Domenicale

Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore20,30 Studio Biblico
Venerdì ore20,30 Riunione di Preghiera

c§{m§.4" IX O &§§"

Brenta)

Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,J0 Studio Biblico

Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

CH{E§A O{ lTI
loni 70, tel. 0425 - 29442

Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adolazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico

CH§E§A TX §
te - Via Gamb 761
nefercouiaria
ore 9,30 e

Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,15 Studio Biblico
Giovedì orel),75 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,15 Riunione dei Giòvani

Venerdì ore 20,30
Sabato ore 20,00

In uari paesi e cùttà del oeneto, ogni aenerù. sera, si tengono rìunioni di preghiera presso
alrunefamiglie di cred.enti; se sùete ùnteressati ui inaitìamo a partecipare liberamente.
Padova Venerdì

Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì

lafranca (PD)Venerdì
(PD) Venerdì

Venerdì
Valdagno (M)
Sarcedo (VI)
Crosara (\rI)
Marostica (VI)
Montecchio Maggiore (\rl) Venerdì
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì

ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
ore 20,30 fam. Cioce, via L.Da Vlnci 15 Alte Te1,0444 - 694686
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei ledeli
ore 20,00 fam. Caflè Gaetano, viàle Trieste 52 0421 272177)
ore 20,30 fam. De Biasi Gabriella, via Canal Nuovo 77 Te1.0438 - 989640
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli

Portogruaro (\G)
Loc.Col San Martino (TV)
Maragnole (VI)

Venerdì
, Qiovedì

Venerdì


